
Rep. n. 66.025

COMUNE DI FIRENZE

DITTA CAMILLO FASOLO E C. S.A.S. DI FASOLO BRUNO,

RIOLFI GUGLIELMO E FASOLO RUDI & C.

CONTRATTO DI APPALTO

Fornitura di derrate alimentari per i nidi a gestione

diretta del Comune di Firenze, ai sensi dei criteri

ambientali minimi di cui al DM n. 65 del 10.03.2020

(G.U. n. 90 del 4/04/2020) – periodo di affidamento:

gennaio – dicembre 2026 – Lotto 5 CIG: B7F5CCD6D6 -

Fornitura di parmigiano reggiano DOP 24 mesi

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2026 (duemilaventisei) questo giorno 18

(diciotto) del mese di febbraio, in Firenze e

precisamente negli uffici della Segreteria Generale

posti in Piazza della Signoria, (Palazzo Vecchio).

Avanti a me Dott.ssa Caterina GRAZIANI, Vice Segretaria

Generale del Comune di Firenze, autorizzata a ricevere

gli atti nei quali il Comune è Parte, si sono

presentati e personalmente costituiti:

1) Dott. Alessandro BARONCELLI, nato a Firenze il 17

novembre 1970, domiciliato per la carica in Firenze,

Piazza della Signoria, il quale mi dichiara di

intervenire al presente atto non in proprio ma in

rappresentanza del “COMUNE DI FIRENZE”, Codice Fiscale
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01307110484, nella sua qualità di Dirigente del

Servizio di Supporto alle Attività Educative e

Scolastiche della Direzione Istruzione, autorizzato

alla stipula del presente atto ai sensi dell'art. 58

dello Statuto del Comune di Firenze e dell'art. 25 del

Regolamento Generale sull'Attività Contrattuale dello

stesso Comune;

2) Sig. Rudi FASOLO, nato a Padova (PD) il 3 marzo

1962, domiciliato per la carica ove appresso, il quale

interviene al presente atto in qualità di Socio

accomandatario e Legale Rappresentante dell’Impresa

"DITTA CAMILLO FASOLO E C. S.A.S. DI FASOLO BRUNO,

RIOLFI GUGLIELMO E FASOLO RUDI & C." (d'ora in poi:

"DITTA FASOLO") con sede legale in San Martino di

Lupari (PD) via Castellana n. 150, Codice Fiscale,

P.IVA e numero di iscrizione nel registro delle Imprese

di Padova 00203130281 come da visura del 3 febbraio

2026.

Contraenti della cui identità personale e veste

rappresentativa, io Vice Segretaria Generale del Comune

di Firenze sono certa.

PREMESSO CHE

- con determinazione dirigenziale della Direzione

Istruzione - E.Q. Mense e Refezione Scolastica -

Trasporti n. DD/2025/05825 del 6 agosto 2025, veniva
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indetta, in modalità telematica sul sistema START della

Regione Toscana, una procedura aperta per l'affidamento

della fornitura di derrate alimentari per i nidi a

gestione diretta del Comune di Firenze (6 Lotti), in

conformità ai parametri previsti nei criteri ambientali

minimi per il servizio di ristorazione collettiva e

fornitura di derrate alimentari (DM 10 marzo 2020

pubblicato in G.U. serie generale n. 90 del 04/04/2020)

- periodo di affidamento: gennaio 2026 - dicembre 2026,

da aggiudicare secondo il criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell'art.

108 del D.Lgs. 36/2023;

- con medesima determinazione dirigenziale venivano

assunti gli impegni di spesa relativi all’intera durata

dell’appalto e approvati gli elaborati progettuali

relativi all'appalto in oggetto;

- con determinazione dirigenziale della Direzione Gare

e Appalti - E.Q. Giuridica Amministrativa Beni e

Servizi n. DD/2025/05843 del 7 agosto 2025 veniva

approvata la documentazione di gara relativa alla

procedura in oggetto;

- con determinazione dirigenziale della Direzione

Istruzione - E.Q. Mense e Refezione Scolastica -

Trasporti n. DD/2025/05890 dell'8 agosto 2025, così
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come stabilito nella determinazione a contrarre n.

DD/2025/05825 sopra richiamata, si procedeva nelle more

del completamento della procedura di affidamento

oggetto del presente contratto, alla proroga tecnica

dei contratti relativi all'acquisto delle derrate

alimentari per i nidi a gestione diretta del Comune di

Firenze per il periodo 01/09/2025 - 31/12/2025;

- come risulta da verbale del 24 ottobre 2025, veniva

proposta l'aggiudicazione dell'appalto in oggetto,

relativamente al Lotto 5 CIG B7F5CCD6D6 a favore della

"DITTA FASOLO" che offriva un ribasso dello 0,33463%

(zero virgola trentatremilaquattrocentosessantatré per

cento) sull'importo di € 44.825,00

(quarantaquattromilaottocentoventicinque) posto a base

di gara, oltre IVA;

- sono stati ultimati con esito positivo i controlli

relativi al possesso dei requisiti di ordine generale e

speciale previsti dal D.Lgs. 36/2023, come risulta da

nota prot. n. 468318 del 9 dicembre 2025 della

Direzione Gare Appalti - E.Q. Giuridica Amministrativa

Beni e Servizi, che si conserva agli atti dell'Ufficio

Contratti Pubblici;

- con determinazione dirigenziale della Direzione

Istruzione - E.Q. Mense e Refezione Scolastica -

Trasporti n. DD/2025/09419 del 16 dicembre 2025,
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venivano approvati i verbali di gara e l'appalto in

oggetto veniva aggiudicato, per il Lotto 5, alla "DITTA

FASOLO";

- con la medesima determinazione veniva disposto di

procedere, nelle more della stipula del contratto,

all'esecuzione anticipata ai sensi dell'art. 17, comma

8, D.Lgs. 36/2023;

- alle prestazioni derivanti dal presente contratto

viene applicato il Contratto Collettivo Nazionale

Alimentari Industria 2025-2028, firmato dalle Parti

Sociali in data 04/07/2025, codice CNEL  E01H;

- in merito ai controlli antimafia, in data 31/10/2025

è stata richiesta l’informativa antimafia sulla

piattaforma BDNA con protocollo n.

PR_PDUTG_Ingresso_0116427_20251031 e in data 31/10/2025

è pervenuta l'informazione antimafia liberatoria

rilasciata ai sensi dell'articolo 92, comma 1, del

d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159;

- l’appalto vuol farsi risultare da regolare contratto;

TUTTO CIO' PREMESSO

per il presente atto, previa approvazione e ratifica ad

ogni effetto della suesposta narrativa, le Parti, come

sopra costituite, convengono e stipulano:

ART.1 – OGGETTO DELL’APPALTO E ALLEGATI

Il Comune di Firenze, come sopra rappresentato dal
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Dirigente del Servizio di Supporto alle Attività

Educative e Scolastiche della Direzione Istruzione,

dott. Alessandro BARONCELLI, ed in esecuzione degli

atti citati in premessa, affida alla "DITTA FASOLO" in

persona del Sig. Rudi FASOLO, che accetta e si obbliga,

l'esecuzione di tutte le prestazioni occorrenti per la

fornitura di derrate alimentari per gli asili nido a

gestione diretta del Comune di Firenze – Lotto 5 CIG

B7F5CCD6D6 - per il periodo gennaio – dicembre 2026 -

Fornitura di Parmigiano reggiano DOP 24 mesi, alle

condizioni tutte di cui:

- al presente contratto;

- alle offerte tecnica ed economica presentate in sede

di gara e conservate sulla piattaforma START della

Regione Toscana e agli atti della Direzione Istruzione,

Servizio di Supporto alle Attività Educative e

Scolastiche, nonché al seguente elaborato che,

sottoscritto digitalmente dalle Parti, ne costituisce

parte integrante e sostanziale:

- capitolato speciale d’appalto ed i suoi allegati -

Allegato n. 1 Specifiche tecniche e gestionali e

Allegato n. 2 Elenco Nidi.

Il Sig. Rudi FASOLO, come sopra identificato, accetta

l'esecuzione della fornitura oggetto del presente

contratto di appalto, nonché tutte le condizioni cui
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viene subordinato che si obbliga ad osservare e fare

osservare scrupolosamente; in particolare l'appaltatore

si impegna ad eseguire a sue spese tutte le prestazioni

necessarie per adeguare la fornitura posta dal Comune

di Firenze a base di gara, alle variazioni dallo stesso

proposte sulla base dell'offerta tecnica. Dichiara

inoltre, di essere edotto degli obblighi derivanti dal

codice di comportamento adottato dalla stazione

appaltante con Delibera di Giunta Comunale n.

2021/G/00012 del 26/01/2021 e si impegna ad osservare e

a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il

suddetto codice, pena la risoluzione del presente

contratto.

ART. 2 – DURATA DELL'APPALTO

L'appalto in oggetto, ai sensi dell'art. 2 del

Capitolato, avrà durata di 12 mesi, decorrenti dalla

data del 01.01.2026 al 31.12.2026.

Il contratto potrà essere rinnovato per ulteriori 12

mesi, alle medesime condizioni del contratto

originario, fatta salva la modifica di alcune clausole

non più attuali. L'Amministrazione Comunale dovrà

comunicare all'aggiudicatario la volontà di attivare il

rinnovo, mediante PEC, almeno 60 giorni prima della

scadenza naturale del contratto.

La stazione appaltante si riserva di prorogare il
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contratto ai sensi dell'art. 120 comma 10 del D.Lgs

36/2023, per una durata massima pari a 4 mesi, ai

prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto o

alle condizioni di mercato ove più favorevoli per la

stazione appaltante.

ART. 3 – CORRISPETTIVO DELL’APPALTO

Le Parti concordano che il corrispettivo del presente

appalto è previsto in € 44.675,00

(quarantaquattromilaseicentosettantacinque) oltre IVA.

Il corrispettivo si intende comprensivo di tutte le

spese di trasporto, di personale e di ogni altro onere

inerente e conseguente la fornitura dei generi

alimentari di cui trattasi; è possibile la revisione

dei prezzi secondo quanto previsto all’art. 6 del

Capitolato.

ART. 4 – GARANZIE

Si dà atto che l'aggiudicataria, a garanzia degli

impegni da assumere con il presente atto, ha

costituito, ai sensi dell'art. 117 del D.lgs 36/2023,

la garanzia fideiussoria definitiva di € 4.467,50

(quattromilaquattrocentosessantasette virgola cinquanta

centesimi) mediante polizza fideiussoria n. PC9KNGHA

emessa in data 19 dicembre 2025 in Milano da Zurich

Insurance Europe A.G.

Si da atto, inoltre, che "DITTA FASOLO" ha adempiuto
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agli obblighi di copertura assicurativa previsti

dall’art. 13 del capitolato speciale d’appalto, come da

nota recepita al prot. n. 16919 del 15/01/2026 dalla

Direzione Istruzione.

ART. 5 - ADEMPIMENTI AI SENSI DELL'ART.3 DELLA L.136

DEL 13/08/2010 E MODALITA’ DI RISCOSSIONE

DEI CORRISPETTIVI DELL’APPALTO

"DITTA FASOLO", con nota prot. n. 486025 del 22

dicembre 2025, che si conserva agli atti dell'Ufficio

Contratti Pubblici, ha provveduto a comunicare al

Comune di Firenze gli estremi del proprio conto

corrente dedicato alle commesse pubbliche, che si

allega al presente contratto per formarne parte

integrante e sostanziale.

Nel caso in cui l'aggiudicatario effettui, in

conseguenza del presente contratto, transazioni senza

avvalersi del suddetto conto corrente dedicato, il

presente contratto si risolverà di diritto, ai sensi

dell'art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010.

ART. 6 - SUBAPPALTO

Si dà atto che "DITTA FASOLO" ha dichiarato, a corredo

dell’offerta, di non volersi avvalere della facoltà di

subappaltare parte della fornitura, oggetto del

presente contratto.

"DITTA FASOLO" ha dichiarato in sede di gara di aver
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sottoscritto in epoca anteriore alla procedura di gara

in oggetto, contratti continuativi di cooperazione,

servizio e/o fornitura di cui all'art. 119, comma 3,

lett. d) del D.Lgs. 36/2023, come da allegato alla

documentazione conservata alla Direzione Istruzione.

ART. 7 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA

"DITTA FASOLO" dichiara di operare nel rispetto della

normativa sulla Privacy ed in particolare di essere

adempiente in riferimento agli obblighi previsti dal

D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n.

101/2018, in attuazione del Regolamento UE 679/2016.

Con nota recepita al prot. n. 7246 del 9 gennaio 2026

"DITTA FASOLO" ha proceduto a individuare il proprio

Responsabile Privacy nella persona del Sig. Rudi

FASOLO, C.F. FSLRDU62C03G224A.

Il Comune di Firenze con nota prot. n. 16919 del 15

gennaio 2026 ha nominato formalmente, quale

Responsabile del trattamento delle banche dati del

Comune di Firenze nell’ambito delle competenze

conferite in base agli specifici accordi assunti, la

"DITTA FASOLO", nella persona del Sig. Rudi FASOLO per

il trattamento dei dati personali inerenti

l’affidamento della fornitura, oggetto del presente

contratto.

"DITTA FASOLO" ha accettato la suddetta nomina secondo
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il modello e le clausole predisposte dal Comune di

Firenze.

"DITTA FASOLO" è responsabile della correttezza e della

riservatezza del proprio personale che è tenuto a non

divulgare informazioni o notizie relative al contratto

in oggetto.

ART. 8 - DICHIARAZIONI RELATIVE

AL PROTOCOLLO DI LEGALITA'

"DITTA FASOLO" dichiara di essere a conoscenza di tutte

le norme pattizie di cui al protocollo di legalità,

approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.

347/G/2019, sottoscritto dai comuni della Città

Metropolitana di Firenze con la Prefettura – Ufficio

territoriale del Governo di Firenze il 10 ottobre 2019

e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli

effetti. Le dichiarazioni d'impegno e le obbligazioni

assunte dall'odierno appaltatore, che formano il

contenuto di tale Protocollo, si allegano al presente

contratto per formarne parte integrante e sostanziale,

e si intendono accettate con la sottoscrizione del

medesimo.

ART. 9 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra

le parti contraenti per l’interpretazione e

l’esecuzione del presente appalto è competente
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esclusivamente il Foro di Firenze.

ART. 10 - SPESE DEL CONTRATTO

Tutte le spese di questo atto (diritti di segreteria,

di registro e bollo) e consequenziali sono a carico del

contraente affidatario "DITTA FASOLO" che, a tutti gli

effetti del presente atto, elegge domicilio digitale,

ai sensi degli artt. 3 bis, 6 e 6 bis del D.Lgs. 7

marzo 2005, n. 82, presso l’indirizzo di posta

elettronica certificata risultante dall’Indice

Nazionale dei domicili digitali (INI- PEC).

La fornitura di cui al presente contratto di appalto è

soggetta al pagamento dell'Imposta sul Valore Aggiunto.

L'imposta di bollo di cui al presente atto e sugli

allegati è assolta fin dall'origine ai sensi del D.M.

22 febbraio 2007 mediante Modello Unico Informatico, in

conformità alla circolare n.22/E del 28 luglio 2023 e

alla Risposta ad interpello n. 446/2023 dell'Agenzia

delle Entrate.

E, richiesto io Vice Segretaria Generale del Comune di

Firenze, ho ricevuto il presente contratto di appalto

del quale ho dato lettura alle Parti, che lo hanno

dichiarato conforme alla loro volontà e, dispensandomi

dalla lettura degli allegati, lo sottoscrivono, ai

sensi del D.Lgs.82/2005, a mezzo di firma digitale

valida alla data odierna nel testo e negli allegati
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insieme a me Vice Segretaria Generale rogante.

Questo contratto è stato redatto con mezzo elettronico

e occupa pagine intere 12 (dodici) e parte della

seguente fino a qui.
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COMUNICAZIONE CONTO CORRENTE DEDICATO

Spett.le COMUNE DI FIRENZE –SERVIZIO CONTRATTI E APPALTI

OGGETTO: Procedura aperta ai sensi dell’art. 71 D. Lgs. 36/2023, per l’affidamento della 
fornitura di derrate alimentari per i nidi a gestione diretta del Comune di Firenze, ai sensi 
dei criteri ambientali minimi di cui al DM n. 65 del 10.03.2020 (G.U. n. 90 del 4/04/2020) 
– periodo di affidamento: gennaio – dicembre 2026 – Lotto 5 CIG: B7F5CCD6D6 

Comunicazione delle coordinate (IBAN) del conto corrente bancario/postale previsto 
dall’Art.3 della L.136 del 13/08/10.

IBAN IT 17 N 01030 62820 000001484677 ______________________________

ISTITUTO BANCARIO O POSTALE: BANCA DEL MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA 
______________________________________________

FILIALE/SEDE DI: SAN MARTINO DI LUPARI (PD) _______________________

GENERALITA’ E CODICE FISCALE DELLA/E PERSONA/E DELEGATA/E AD 
OPERARE SUL CC.

- FASOLO RUDI – NATO A PADOVA (PD) IL 03.03.1962 – RESIDENTE A 
CASTELFRANCO VENETO (TV) in PIAZZA GIORGIONE, 22  - C.F. 
FSLRDU62C03G224A ___________________________________

- _________________________________________________________
_______________________________________________

-
- _________________________________________________________

_______________________________________________

Per l’Impresa

��������	�

����
�
�������
���
���

DATA 18.12.2025 _                                F.to_________________________

SI ALLEGA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D’ IDENTITA’:
Carta identità nr. CA48564RM emessa da Comune di Castelfranco Veneto (YV) in 
data 16.02.2024 – scadenza 03.03.2033 
________________________________
(estremi documento d’ identità)

Informazione resa ai sensi del D.lgs. 101/2018 per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016. 
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DICHIARAZIONI RELATIVE AL PROTOCOLLO DI LEGALITA'

1) Il contraente appaltatore dichiara di essere a

conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al

protocollo di legalità, approvato con Deliberazione di

Giunta Comunale n. 347/G/2019, sottoscritto dai comuni

della Città Metropolitana di Firenze con la Prefettura

– Ufficio territoriale del Governo di Firenze il 10

ottobre 2019 e inviato al Comune di Firenze dalla

Prefettura medesima il giorno 8 novembre 2019,  e di

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli

effetti.

2) Il contraente appaltatore dichiara di conoscere e di

accettare la clausola espressa che prevede la

risoluzione immediata ed automatica del contratto

ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o

subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla

Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di

Firenze le informazioni interdittive di cui all'art. 91

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more

dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà

applicata, a carico dell'impresa oggetto

dell’informativa interdittiva successiva, anche una

penale nella misura del 15% del valore del contratto

ovvero, quando lo stesso non sia determinato o
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determinabile, una penale pari al valore delle

prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante

potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette

penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma

2, del D.lgs n. 159/2011, in occasione della prima

erogazione utile.

3) Il contraente appaltatore  dichiara di conoscere e

di accettare la clausola risolutiva espressa che

prevede la risoluzione immediata ed automatica del

contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al

subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato

inadempimento delle disposizioni in materia di

collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con

riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e

di tutela dei lavoratori in materia contrattuale.

A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento

grave:

I. la violazione di norme che ha comportato il

sequestro del luogo di lavoro, convalidato

dall'autorità giudiziaria;

II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli

organi ispettivi;

III. l'impiego di personale della singola impresa non

risultante dalle scritture o da altra documentazione

obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del
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totale dei lavoratori regolarmente occupati nel

cantiere o nell'opificio.

4)Il contraente appaltatore si impegna a denunciare

immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione

o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti

dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine

sociale o dei rispettivi familiari, quali ad esempio ogni

richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare

l’assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni,

forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti,

furti di beni personali o di cantiere, oltre ad ogni fatto

penalmente rilevante. Il contraente appaltatore si impegna

a segnalare, immediatamente, alla Prefettura competente

l’avvenuta formalizzazione della suddetta denuncia e ciò

al fine di consentire eventuali e doverose iniziative di

competenza. I predetti adempimenti hanno natura

essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il

relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione

espressa deI contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456

del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici

amministratori che abbiano esercitato funzioni relative

alla stipula ed esecuzione del contratto o di altri

soggetti che abbiano effettuato richieste illecite di cui

al primo periodo sia stata disposta misura cautelare o
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sia intervenuto rinvio a giudizio.

5) Il Comune di Firenze, stazione appaltante, si

impegna ad avvalersi della clausola risolutiva

espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei

confronti dell’imprenditore o dei componenti la

compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli

artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p.,

319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p.,

346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.”.

6) L’esercizio della potestà risolutoria nei casi di

cui ai punti 4) e 5) che precedono, da parte della

Stazione Appaltante è subordinato alla previa intesa

con l’Autorità Nazionale Anticorruzione.
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